
SPETTACOLI 

La Resistenza a 35 mm. Dopo la tavola rotonda deH^Unità» 
continua la riflessione sullo stato di salute 

della nostra cinematografia. Resi euforici dal festival di Berlino, delusi da Cannes , 
gli autori italiani si interrogano sulle storie da raccontare: oggi la parola a Felice Farina 

Fate cinema, qualcosa resterà 
M II cinema italiano sta già di nuovo ma e' É bastato che la 
giurìa di Cannes snobbasse i nostri tre film in concorso perché 
l'euforia post-Berlino, dove Bellocchio, Ferreri e Tognazzi (ecero 
l'en phm. cedesse il passo ad una cupa rassegnazione Difficile 
dire se Bix o la carne o // portaborse mentissero un premio: in 
ogniciuo la salute di una cinematografia non si vede sempre da
gli Ors. dalle Palme e dai Leoni che riceve La combinazione de
gli ève iti, in un industna spompata e paratelevlsiva come quella 
nostra, e assolutamente aflidata al caso e alla clemenza delle 
giurie II problema, sembra quasi ovvio scnvetlo, £ ricominciare a 
lare bc i film, all'interno e ali esterno del mercato, senza farsi ri
cattare dai «gusti del pubblico» ma anche senza mortificarli Oi 
questo abbiamo cercato di parlare nella tavola rotonda che ab
biamo pubblicato il 6 maggio scorso un'Iniziativa ben accolta 
nell'ambiente, piccolo eppure significativo, degli addetti al lavo
ri, alla quale vogliamo dare un seguito Partiti no con l'articolo di 
Felice l-arina seguiranno quelli di Cristina Comencini, del fratelli 
Vanzina, di Gabriele Satvatores, di Francese» Archibugi, di Luigi 
Faccini e di quanto avranno il piacere di intervenire, anche pole
micamente «Cinema, ci vuole più resistenza» Era questo, se ri
cordate , il titolo dell incontro M'Unito, dove resistenza stava per 
capacita cntica, di reazione intellettuale e produttiva a un certo 
neocoriformismo difluso Anche il conformismo di chi, scoperto 
che il filone «neo-neorealista» tira (moderatamente) al botteghi
no, si butta sul «sociale», alla scoperta di un'Italia poco indagata 
al cinema Ben vengano, ovviamente, film sulla classe operaia 
(esiste ancora, esiste...). sul cantieri edili, sugli Immigrati di colo
re, sulle cliniche fasulle per anziani, sulla droga o sufpolitlcl cor
rotti. Ma ricordandoci, come diceva Furio Scarpelli, che ila realtà 
£ resa interessante da chi la racconta». Altrimenti meglio vedere il 
telegiornale OMi.An. 

• i Ho girato il mio primo 
lungometraggio (Sembra mor
to ma è solo svenuto, 1986) nel 
fitto della nebbia degli anni Ot
tanta. Regnava un clima di 
grande dispersione, d'isola
mento <• povertà di spirito, pro
babilmente dovuto anche al 
velo che d'improvviso, qual
che anr o prima, s'era gettato -
come a liberarsi di una mam
ma ossessiva - sulle radici del 
nostro raccontare. E mentre II 
bottegh.no capitolava all'ine
sorabile avanzata del quinto 
potere, ci si vergognava della 
realtà, delle cose in tomo a noi. 
e di raccontarle. S'inseguiva il 
•olilo mito americano, o quel
lo del dolly e del carrello, si di
batteva di originalità e di mo
derno Fero si bevevano avida
mente filmetti di qualità fran
c a i o inglesi o tedeschi, di gio
vani attori che invece il mondo 
Womo .» loro lo sapevano rac
contare. Interpretare, roman-

, E mentre nella mia cas
chile lettere fioccavano 

I Inviti ad Incontri e convegni 
morte del cinema, ci si 

prepara"» a una lunga lotta dì 
•cristeiua. Ma ecco che con la 
npldità che sembra essere pe
culiare di questi anni che pre
cedono il Duemila, lo scenano 

cambia, il e inema italiano pre
miato di qui e di là, produttori 
che sorridono soddisfatti, un 
gran circolare di soggetti e di 
sceneggiature. Incontri e con
vegni festosi Mah' 

Mi viene I dubbio che si trat
ti di un prevedibile ricorso sto
rico, di uno schema già visto, 
con tratti simili ma meno caoti
ci, anche in altri paesi: l'espan
sione improvvisa del mezzo tu-
levisivo spazza via dalla sala 
gran parte del pubblico, che 
per dieci anni se ne sta a casa 
incollato alla tv Migliaia di Ole 
trasmesse, migliala di film ven
duti, ceduti, replicati, importa
ti 

Poi. quando le scorte hanno 
Iniziato a diminuire, un po' 
dell'attenzione di chi il cinema 
lo produce w è risvegliata, no
nostante la situazione indu
striale assai ottica (senza sale, 
senza leggi sul cinema, con 
una legge tv ai limiti della truf
fa) qualche idea rimasto fino
ra a sobbollre pallida nel sub
strato e venuta a galla a con
cretarsi. E piccole falangi, vinte 
dalla noia <H teleschermo, so
no tornate nei cinema, nel frat
tempo dimezzati di anno in 
anno, a vedere alcuni film ita
liani. Ma allxa, perché conti
nuo a sentinnl scilo in una lan

da dove la circolazione delle 
idee è pallida e vaga' 

Perché tutto sommato non 
credo che si possa cantare vit
toria il nostro cinema conti
nua a far parte di un sistema 
culturale dall impianto fragile, 
dove il culto dell'io si mischia 
con «tinamo a campare», gli 
orizzonti del pensiero si re
stringono intorno a mode e mi
ti dal fiato corto, incentivati da 
una critichetta festivaliera 
preoccupata quasi sempre di 
esibire la propria raffinata cul
tura pnma che di costruire per
corsi logici che stimolino a far 
meglio. La frenesia competiti
va del produrre a tutti i costi e 
di più ruba spazio all'osserva
zione, al fermarsi a guardare e 
a nflettere. Si legge poco, e di 
conseguenza si ha poca dispo
nibilità al racconto Le catego
rie dell'eccesso e dello spreco 
legolano ormai il nostro ansi
mare quotidiano- pur di essere 
presenti, si discute di film di 
cui si è visto solo il trailer, si 
giudicano libri di cui si è letto il 
risvolto di copertina, mostre di 
cui si è solo sentito dire 

La cultura è di sinistra; so
prattutto il cinema, che non 
può essere esercitato se non in 

n t U C I FARINA 

democrazìa* dalla pratica del
lo scrivere al set, alla moviola 
E penso alle fantastiche cop
pie degli anni d'oro. Rossellini-
Amidei, Zavattinl-De Sica, Fel-
linl-Flalano, per citare le più 
note Forse la coppia può esse
re un indicatore spicciolo del 
livello di democrazia, dato che 
è il frutto di un impegno alla 
tolleranza. E guarda caso quel
lo di oggi é, anche nel sociale, 
un mondo di singles, di esi
stenze spesso infelici fatte di 
segreterie telefoniche e brodi-
ai freddi. Il modo d'essere del
la nostra sinistra riflette oggi 
inevitabilmente lo schema 
caotico dell'ordinamento so
ciale, la logica del partitlsmo 
come espressione della disuni
ta, degli interessi locali e ri-
«tretti, dei personalismi. Nel 
77 provavo il malessere di as-
«lstere alla dispersione di un 
potenziale che avrebbe, sicura
mente cambiato le cose. Ci ri
cordiamo il numero di gruppu
scoli in cui era polverizzata la 
sinistra «non parlamentare»? 
Con la stessa ingenuità ho spe
rato in un risultato unitario e vi
tale del congresso di Bologna. 
(Ora lo posso confessare, 
I amministratorino interpretato 

Aveva 51 anni: tra i suoi film più famosi «Giaguaro», visto in tv . 

Dalle Filippine con orrore 
Muore Brocka, regista scomodo 

M.CHILHANSILMI 

M «Prima conoscevamo be
ne 0 nemico la commissione 
di censura stabiliva I limiti che 
non dovevamo oltrepassare e 
noi cercavamo di beffarla Ora, 
invece, si parla di abolizione 
della censura, ma qualunque 
burocrati: può intervenire a 
bloccare il film anche prima 
che sia i Mimato e sequestrare 
• negativo». Cosi Uno Brocka 
In un'intervista raccolta da 
Marco Mollerai festival di Nan
tes del 1'«8 Il nemico di pri
ma era Marcos, quello di ora 
Cory Aqtino, o perlomeno gli 
uomini che la sorreggono 

Il regista filippino é morto ie
ri in un incidente d auto alla 
penferio di Manila Aveva 51 
anni. Da non confondere con 
il francese Philippe de Broca, 
Lino Brocka é uno di quegli 
autori «importanti» di cui non si 
sono visti i film. Forse l'unico 
noto in Milla (si fa per dire) £ 
quel Giaguaro che Raitre pro
grammo il 17 giugno del 1983 
in contemporanea con la Mo
stra intemazionale del nuovo 
cinema di Pesaro 

Un film curioso del 1979, 
quasi pasolinlano, dietro l'an
damento poliziesco, che rac
conta la storia di un «giaguaro» 
(letteralmente guardia del cor
po, non giaguaro) Stona tragi
ca, ovviamente, ambientata in 
una Manila viziosa e degrada
ta, dove vive un ragazzo di stra
da assunto come «gonlla» da 
un figlio di papà che si rivelerà 
un gangMer Confuso dalla 
gentilezza del padrone il «gia
guaro» si mostra pronto a tutto, 
anche ad uccidere e quel ge
sto gli sarà fatale, consegnan
dolo ad una nuova, disperata 
fuga 

Quel gUgno dcll'83 Brocka 
non venni! a Pesaro, spiegan
do in una lettera aperta che la 
sua partecipazione a dibattiti 
inevitabilmente politici, dopo 

il giro di vile imposto dal go
verno, avrebbe potuto portarlo 
In carcere Non era vigliacche
ria Neppure due anni dopo 
Brocka, che pure aveva cerca
to in certi periodi la strada del
la collaborazione «critica», sa
rebbe stato arrestato durante 
una manifestazione contro U 
dittatore repressa dalla polizia, 

Un po' Fassbinder un po' 
Glauber Rocha, il regista era. 
insomma un riformatore di sal
di principi, attento all'osserva
zione della società filippina, ai 
suoi macroscopici squilibri, 
ma anche agli stereotipi narra
tivi amati dal pubblico del suo 
paese Nel volume Cmemasia 
viene pubblicata un'intervista 
che spiega bene la sua posi
zione nel confronti di quelle 
che Brocka definisce le due 
tendenze, «entrambe sbaglia
te» del cinema filippino. «Una è 
un'indebita fretta di rivoluzio
nare l'industra. l'altra consiste 
nel seguire la linea di minima 
resistenza - o II non resistere 
affatto - per lasciarsi risucchia
re dal sistema come sabbie 
mobili» La sua terza via lo por
ta a fondare nel 1974 una casa 
di produzione, la CincManila, 
con la quale realizza una serie 
di film di forte impatto Come 
nel caso - ci allietiamo al Di
zionario universale del cinema 
di Femaldo Di Giammatteo -
di Sei stato pesato e sei stato 
trovalo scarso, sui guasti pro
vocati da un inurbamento 
spesso coatto e violento 

Ancora una volta è II Festival 
di Cannes a «scoprirlo», ospi
tando a più riprese le sue ope
re Prima viene troiana, poi. via 
via. Giaguaro. Bona, Il mio 
paese. Soler Stella L E del 1980 
il suo titolo migliore, quella-
gela Marttado che racconta, 
con uno stile teso e urlata im
merso in un'atmosfera nottur

ni ^ ____ , 
Uno Brocka durante una manifestazioni! contro la dittatura di Marcos 

na, lo stupro collettivo cui vie
ne sottoposta per cinque gior
ni di seguito una ragazza di pe-
nferia e la vendetta che lei. con 
pan ferocia, mette poi in atto. 
Un tema caro al cinema d'a
zione americano, che Brocka 
impugna con impeto melo
drammatico (la ragazza porta 
tatuati sulla schiena I nomi dei 

violentatori), senza rinunciare 
ad una forte connotazione so
ciale. Il suo ultimo film, Macho 
Dancer, non era piaciuto ai 
censori dell «era Aquino», per
ché avrebbe insozzato «l'im
magine delle Filippine all'este
ro Ma £ noto che la misena e 
l'ingiustizia non sono mai bel
le da vedere 

da Delle Piane in Condominio 
fu scritto, con Paolo Virzl, pro
prio in quel periodo, e nel fon
do del nostro animo, romanti
camente, lo dedicavamo a Oc-
chetto). 

Che fare? Far finta che i buo
ni sentimenti, la democrazia 
dello spirito, l'ottimismo della 
ragione, non siano mai stati 
patrimonio dell'intelletto della 
sinistra? Dar ragione alla folta 
schiera (un pò snob, permet
tetemi) che da parte di questa 
sinistra invoca invece l'eserci
zio del «tradizionale sano cini
smo»? Non so. 

Ma facciamo almeno i conti 
con la nostra coscienza, cer
chiamo di andar oltre questa 
(avola etema che £ la crisi del 
cinema italiano, di non farlo 
morire e rinascere a piacimen
to ogni quarto d'ora, di circon
darlo di pensiero innovativo e 
non (U stanche e trite lamenta
zioni contro la perfidia di Ber
lusconi e di chi ce l'ha messo, 
contro i turpi esercenti e i pro
duttori insensibili Una volta in
ventato, il cinema continua 
nostro malgrado, come la pe
nicillina, la fotografia o il gram
mofono O come la televisio
ne, che vuoi o non vuoi £ oggi 

il luogo di diffusione principa
le del racconto per im-nagini 
E che £ quasi sempre stupida, 
spesso volgare, e soprattutto 
vuota come ci conferma l'at
tenzione ossessiva e monoma
niaca dei funzionari per l'uni
co gran problema dei dati d'a
scolto Credo sia ora di affron
tare la questione televisiva in 
maniera organica, superando 
posizioni luddlste di sdegnato 
nmpianto per la pellicola e di 
intransigente condanna del 
nuovo mezzo, che non fa altro 
che accrescere il potere delle 
oligarchie che lo controllano. 

Del resto, ve la sentireste di 
abolire 11 compact disc in dife
sa del caro, vecchio vinile? 
Molti balzeranno sulla sedia, Io 
so Ma io sono convinto che la 
tv non e di per se stessa un lin
guaggio, come sostengono al
cuni esperti. Il cinema pud 
continuare a vivere, per molte 
sue parti, attraverso di essa- lo 
straordinario Decalogo di Kie-
slowski - che ha soddisfatto 
anche i cinefili più puristi -
non ha avuto forse la sua gene
si come sene per una rete tele
visiva' E il Decalogo non £ che 
il più estremo tra 1 tanti esempi 
di tv meno scema della nostra. 
Al grande schermo va forse la
sciato quel ruolo più centrato 

Accanto, 
Carlo 
Delle Piane 
e Ciccio 
Ingrassiti 
in una 
scena 
del film 
di Felice 
Farina 
«Condominio» 

sulla ricerca, sulla coscienza 
artistica, sul nnnovamento dei 
linguaggi che sembra e<tsergli 
sempre più proprio, magari fa
cendo film che costano meno, 
sganciali dal finanziamento te
levisivo, con meno «ingredien
ti» e meno preoccupati di esse
re «operazioni! da sfornare in 
serie finché dura la moda 

Sono sicuro, ad esempio, 
che il successo (meritatissi-
mo) del Portaborse scatenerà 
un formicolio di produttori 
convinti d'avere la formula un 
mio amico che scrisse un anno 
fa una sceneggiatura di argo
mento politico, ncevendone 
una sventagliata di porle in 
faccia, ha già ricevuto (dagli 
stessi sbattitori!) due o tre tele
fonate. Dunque, chi ha da rac
contare lo squallore di quest I-
talla di scandali e ladri si faccia 
avanti, che è il momento Ma 
per poco, di solito non dura 
che qualche mese. Dopo il 
neo-neorealismo e il minlmal-
minlmalismo. pare sia già in 
arrivo una nuova linea di pro
dotti dell'italico genio lo spa
ghetti-musical, I iperrealismo, 
il monologo ultenore e la com
media erotica Bori' Se non al
tro. £ meglio di quando c'era la 
croi 

Dopo Bologna l'opera di Marais debutta a Parigi 

La rinascita di «Alcyone» 
perduta nella tempesta 

QIOROANO MONTECCHI 

• i BOLOGNA. C'è un concet
to usato dagli storici che ha ac
quistato ultimamente sempre 
più spazio nei discorsi riguar
danti i rapporti tra noi e il no
stro passato, la «ricezione», 
l'Insieme cioè delle modalità 
con cui l'opinione pubblica 
accoglie un opera, letteraria, 
musicale, eccetera. La ricezio
ne £ diventata tanto più centra
le nei giudizi degli storici e dei 
critici quanto più va tramon
tando il modello tradizionale 
dicnucastoricistica Comedi-
re che, in luogo di giudicare 
un'opera d'arte entro lo sfon
do dell'epoca storica in cui ve
de la luce, la ricezione ci spin
ge a esaminarne la fisionomia 
come essa si £ delineata in se-

tuito, nel giudizio postumo 
apele, no. di Bach che all'e

poca sua non era nessuno, poi 
£ diventato quello che è? 

Troppo lunga la premessa, 
veniamo al dunque Alcyone. 
tragédie-fynque di Mann Ma
ra» è stata presentata in pnma 
esecuzione moderna nell'am
bito del «Bologna Fcstival-I 
grandi Interpreti» Rappresen
tata la pnma volta nel 1706 al-
l'Académic Royale de Musique 
e poi considerata per lunghi 
anni una delle opere più riu
scite apparse sulle scene fran
cesi nell'«intenregno» fra Lulli e 
Rameau, £ stata poi ramazzata 
via come tante altre mirabilie 
dei tempi andati Di fronte a 
questi spettacoli, dove si in
trecciano commerciatila e me
cenatismo, amor di stona e le
ziosità, I opinione pubblica si 
divide sempre in modi molto 
significativi chi se ne sta a ca
sa chi va con dipinta sul volto 
la dichiarazione che si sta fa
cendo solo il proprio dovere di 
persone colte e chi si tuffa go
loso di antichità e rarità Pun
tualissimo, in tal senso, anche 
il pubblico bolognese, che ha 
assistito sen.:a certo accalcarsi 

a questa esecuzione di notevo
le livello e accuratezza. Prota
gonisti William Christie alla te
sta del suo complesso Les Aris 
Fhrissants. Una tragédie-fyri-
que di cinque atti in versione 
integrale, in forma concertisti
ca e per di più in una cornice 
inadatta (la Sala Europa) era, 
sulla carta, una scommessa 
perduta Sul piano strumenta
le, invece, l'esito £ stato deci
samente apprezzabile. Musi
calità e filologia si sono date la 
mano cordialmente, un'ottima 
intesa, che ha avuto ragione 
delle incessanti insidie ritmi
che dello stil francese, un 
buon basso continuo una di
screta resa sonora, ad onta di 
una sala pensata certo più per 
I convegni di gastroenterologia 
che non perla musica del Re 
Sole. La lunga peripezia di Al
cyone, innamoratissima sposa 
di Ceix, ma follemente ornata 
da Pelée, amico fraterno di 
Ceix, ci propone una tragedia 
marina con a) antefatto ritua
le e defatigante, b) grandiosa, 
tambureggiante tempesta, e) 
naufragio di Ceix provocato 
dalle divinità Infernali complici 
di Pelée d) suo pentimento, 
e) suicidio di Alcyone f) Inter
vento di Neptune e metamor
fosi dei due sfortunati amanti 
in alcioni, uccelli marini a cui £ 
concesso placare le tempeste 

Proprio quella potente raffi
gurazione della tempesta, di
venuta archetipo di tante suc
cessive, segnò a suo tempo 
l'effimera fortuna di Alcyone, 
che tuttavia ha in serbo anche 
una notevolissima qualità di 
poesia musicale a cui I posteri 
(Rameau) hanno attinto (eli-
cernente Il recupero di questa 
pagina - che verrà presentata 
domani a Parigi - segna dun
que sicuramente un attivo, 
vuoi per la storia vuol per la 
musica Meno brillante, inve
ce, la riuscita sul piano vocale, 
con un florilegio di voci appo-

Un momento di «Alcyone» 

na appena passabili e con le 
uniche eccezioni rappresenta
te dall Alcyone appassionata e 
fragile disegnata dalla brava 
Agnes Mellon e dal buon regi
stro bantonale di Jerome Cor-
réas che ha dato voce a Pelée 
Applausi di circostanza con 
prevalenza del partilo di quelli 
che «abbiamo fatto il nostro 
dovere» 

INTRAMONTABILE •YESTERDAY». La Bntish Musical In-
dustry e la Performina Right? Society (le due pnncipali 
società anglosassoni di auton) hanno stilato una classifi
ca delle canzoni più suonate alla radio e televisione 
americana, dal 1955 a oggi Yesterday,\\ celebre brano di 
John Lennon e Paul McCartney, è risultato al primo po
sto Seguono iltn tre pezzi dei Beatles Something. Mi-
dielle e Hey, Jude Anche Elton John £ entrato in classifi
ca con tre brani Your song, Daniel e Goodbye yellow 
bnckroad 

MORTA L'ATTRICE EDWINA BOOTH. È scomparsa icn 
a Long Beach (California) 1 attnee americana Edwina 
Booth Aveva 86 anni Nata a Provo, nell Utah aveva 
esordito nel cinema alla fine degli anni Venti Dopo Ma
nhattan cocktail e Our modem maidens aveva raggiunto 
il successo con Trade horn il primo film Usa girato in 
Afnca (1931Ì Propno in quell occasione l'attnee con
trasse un mate ancora sconosciuto, che la tenne a letto 
per cinque ann i e troncò la sua camera 

IL RISCATTO DI «BIX». Pur non avendo vinto nessun pre
mio a Cannes, Su di Pi.pi Avati ha avuto ottimi risultati 
per la distribuzione vendite ali estero, affidata alla Sacis 
La pellicola £ Mata venduta finora a Giappone, Svizzera, 
Germania e Spagna, e sono in corso trattative con Gran 
Bretagna, Usa, Portogallo, Grecia e Svezia 

UCCISO DALL'AIDS COAUTORE «CHORUS UNE.. 
L'aids ha mietuto una nuova vittima tra gli auton dello 
spettacolo di Broadwy «Chorus Line» ien e morto Nicho
las Dante, Co-autore della celebre commedia musicale 
sulla vita delle ballerine di fila. Aveva 49 anni Nel 1987 
era morto di aids Michael Ben net. direttore e coreografo 
che aveva con< eplto il musical destinato a diventare uno 
dei più grandi successi nella stona di Broadwy «A Chorus 
Line» ha tenuto per 15 anni il cartellone, terminando gli 
spettacoli nel 1990 dopo oltre seimila repliche Sempre 
nel 1987 era morto di cancro il paroliere Edward Kleban 
e dua anni dopo £ stata la volta del secondo commedio
grafo, James Kirkwood, morto anche lui per un tumore 

•INCONTROAZIONE *91». Dal 7 al 9 giugno verranno pre
sentati a Palermo due testi rari // funambolo di Jean Ge
ne! e ies Piems, da Mas Fune Miss Skecne di Gertrude 
Stein. La rassegna siciliana «Incontroazlone '91». che 
quest'anno ha ilsottotitolo di 'Paris-Palermo 91». mette
rà in scena testi realizzati da due registi francesi Alain Ti-
mar per Genet e Thierry Roisin per la Stein Durante la 
manifestazioni!, l'8 giugno, ci sarà un dibattito tra atton e 
registi francesi e studiosi italiani, sui problemi collegati 
alla creazione teatrale nei due paesi 

PREMUTO DI GIAMMATTEO PER «ROSSELLiNI». Ro
berto Rossellm,, il volume dello storico del cinema Fer-
naldo DI Giammatteo (edito dalla Nuova Italia). ha vinto 
il premio per il miglior libro di cinema, organizzato dal 
sindacato nazionale Critici cinematografici Questa la 
motivazione. «L'opera racconta il cinema di Rossellmi, 
ma non solo- con 11 mutamento e con l'evoluzione delle 
storie e del personaggi c'è l'Italia che cambia». li premio 
verrà consegnalo l'8 giugno ad Agrigento 

BERIO DIRIGE CARRERAS A TORINO. Oggi all'Audito
rium Rai di Torino Luciano Berlo dirigerà 1 Orchestra sin
fonica piemontese e il tenore José Carreras in una serata 
dedicata alle romanze di Verdi nella lielaborazione del 
compositore, in programma ci saranno anche brani di 
Madema, Boccrierini e Gabrielli II concerto, che sarà ri
proposto al pubblico parigino 1117 giugno all'Opera cc-
mkfue. andrà ITI onda 1131 maggio su Ridiouno (ore 21 ) 
e il 19 agosto sa rà trasmesso su Raidue. 

RITORNA IL MITO DI ATLANTIDE. Aiitinea. regina del 
mitico regno di Atlantide, che girava col viso coperto da 
una maschera d'oro per non uccidere gli uomini che la 
guardavano, ritorna In un kolossal cinematografico M re
gista Usa Bob Swaim sta infatti effettuando in Marocco le 
nprese del film Lo spiala, ispirata al celebre mito Sarà la 
Rcs produzione tv a investire il 12 milioni di dollari (circa 
14 miliardi di lire) per questa pellicola destinata al mer
cato cinematografico e televisivo internazionale, insieme 
a Raiuno, all'italiana Aura film e alle televisioni francesi 
Oc e Canal Plus 

(Monica Luongo) 

«Rasoi e teatro 
contro la Napoli 
che non vogliamo» 

BirWANIACHIMZARI 

••ROMA. «La città die esiste
va solo quindici anni fa £ spari
ta. La Napoli di cui parlava Pa
solini, una città-tnbù riluttante 
alle trasformazioni della stona, 
non c'è più' Rasoi è un omag
gio, un tentativo di resistenza 
al degrado di oggi». M uno Mar-
torte spiega in poche iTasi l'im
pegno artistico (ma non solo) 
che ha portato lui e Toni Servtl-
lo alla regia di Rasoi, il testo di 
Enzo Moscato che debutta 
questa sera al Teatro Valle di 
Roma. Non lasciamoci ingan
nare dalla collocazione di fine 
stagione l'incontro tr.i l'autore 
e attore (pluripremiaio in pas
sato dall Idi dal Riccione/Ater 
e dall'Ubu, ma assente con un 
suo testo dalle scene da ben 
tre anni) e 1 due registi di Tea
tri Uniti, si annuncia come uno 
degli appuntamenti più stimo
lanti di un'annata particolar
mente incolore 

Come già in Partitum che 
Moscato scrisse tre anni fa, «u 
suggerimento di Servillo, ispi
rato al soggiorno napoletano 
di Giacomo Leopardi, anche 
Rasoi £ un'opera dove perso
naggi e trama lasciano il posto 
al linguaggio poetica, sedu
cente e straordinario dell'auto
re, capace di tratteggiare, ora 
con amarezza, ora con disillu
sione I lineamenti di una città 
trasformata e sempre meno vi
vibile «Dirci che il ve TI prota
gonista di questo spe tacolo -
ha confermato Servillc durante 
I incontro organizzato dall'EU 
con I registi e I autore - è pro
prio la scrittura, il linguaggio-
personaggio che si sustanzia 
attraverso la scena e >< corpo 
dell'attore Non più Ncipoli che 
si rappresentava attraverso 
Eduardo o Viviani, mi un lin
guaggio che vuole esprimere 
attraverso il teatro il dissenso 
per valon e simboli degradati 

che non sono soltanto napole
tani». 

Rifiutando le etichette facili 
e il maniemmo dilagante. Mo
scato ha raccontato la nascita 
di Hasor «Ho pensato questo 
testo come una sene di fram
menti un lunghissimo sogno, 
l'itinerario di una splendida ci
viltà ormai costretta all'indiffe
renza, che £ comunque, per 
me, una continua ispirazione 
alla scnttura» Una produzione 
teatrale che vede la luce in 
questi giorni con la pubblica
zione, da parie della Ubu, di 
L'angelico bestiario 

A interpretare questa «ra
psodia» sono nove atton oltre 
all'autore e Servino, anche To
nino Taiuti, Gino Curcione. 
Roberto De Francesco, laia 
Forte, Antonio tuono, Licia 
Maglietta e Marco Manchisi •£ 
importante - hanno aggiunto 
Servillo e Martone - sottolinea
re propno il lavoro che abbia
mo fatto con gli atton, che 
hanno adento al progetto con 
grande entusiasmo e tutta la 
loro capacità creativa Si tratta 
di uno sforzo anche produttivo 
in cui ancora una volta Napoli 
£ assente Tutti quelli che han
no visto le prove dello spetta
colo si sono meravigliati che il 
debutto fosse in un altra atta. 
E a tutt oggi, non sappiamo se 
Rasoi sarà ospite di qualche 
teatro napoletano durante la 
prossima stagione» Una con
ferma sull incapacità di Napoli 
di garantire ad uno dei gruppi 
più seri ed interessanti del pa
norama nazionale continuità e 
attenzione Anzi, capace, co
me e successo propno a Team 
Uniti di lasciar ammulfire ed 
affossare il progetto di restauro 
della chiesa di Sant'Amelio a 
Caponapoli, che pure la Cee 
aveva premiato e linanziato 

l'Unità 
Giovedì 
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